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- SETTORE VIII AMBIENTE -  
- AMBIENTE, ECOLOGIA, ENERGIA E MITIGAZIONE EVENTI CLIMATICI - 

 
 

DETERMINAZIONE 
 

Oggetto: Servizio di certificazione del Sistema di Gestione dell'Energia ISO 50001. 
Determinazione a contrattare, impegno di spesa e affidamento alla ditta IMQ S.p.A. di Milano. 
CIG Z263BF6CC3. CAMPIONE EX ARTICOLO 52 COMMA 1. 

 
N. det. 2023/20 
 
N. cron. 2274, in data 01/09/2023 
 

 
 

IL RESPONSABILE 
 
Riferimento a competenze, obiettivi, atti di indirizzo e di programmazione 
 
Richiamati: 

- il decreto del Sindaco n. 22 del 16 marzo 2022, con il quale è stato conferito al dott. Renato 
Villalta l’incarico dirigenziale del Settore VIII dal 1° aprile 2022 per la durata di tre anni; 

- il successivo decreto del Sindaco n. 23 del 24 marzo 2022 di modifica del decreto n. 10 del 
29.12.2021, con il quale, tra l’altro, sono state attribuite le funzioni dirigenziali vicarie di 
supplenza e di sostituzione temporanea, esclusivamente in caso di assenza per malattia o 
ferie; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 282/2021 del 18 novembre 2021 con la quale è stata 
approvata la nuova macro organizzazione dell’Ente; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 139/2022 del 16 giugno 2022 con oggetto 
“Approvazione dell’organizzazione interna di secondo livello dell’Ente, a seguito della nuova 
macrostruttura in vigore dal 1° gennaio 2022”; 

 
Richiamate: 

− la deliberazione del Consiglio comunale n. 55/2022 del 19 dicembre 2022 avente ad oggetto 
“Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 – Art. 170 del D. Lgs. 267/2000”, 
esecutiva ai sensi di legge; 

− la deliberazione del Consiglio comunale n. 58/2022 del 19 dicembre 2022, avente ad oggetto 
“Approvazione del bilancio di previsione 2023/2025, della nota integrativa e dei relativi allegati” 
esecutiva ai sensi di legge; 
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− la deliberazione della Giunta comunale n. 382 del 28 dicembre 2022, avente ad oggetto 
“Approvazione P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione) 2023/2025 parte finanziaria”, esecutiva ai 
sensi di legge; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 31 gennaio 2023, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025” esecutiva ai 
sensi di legge; 

 
Presupposti di fatto 
 
Considerato che l’U.O.S. Ambiente, Ecologia, Energia e Mitigazione eventi climatici si occupa, tra 
l’altro, dell’attuazione e il mantenimento del Sistema di Gestione dell’Energia conforme alle norme ISO 
50001; 
Vista la relazione del tecnico competente in materia di energia, firmata digitalmente in data 17 luglio 
2023 e conservata agli atti, dalla quale si evince che: 

- con deliberazione di Giunta n. 93 del 25 maggio 2015 è stato istituito il Sistema di Gestione 
dell’Energia conforme alle norme ISO 50001, attuando e mantenendo una politica energetica; 

- con la medesima deliberazione di Giunta:  
o sono stati nominati i rappresentanti della direzione e approvata la formazione del 

Gruppo di Gestione dell’Energia; 
o sono state rese disponibili le risorse umane, tecnologiche, finanziarie necessarie per 

stabilire, mantenere e migliorare il sistema di gestione dell’energia (SGE) e la relativa 
prestazione energetica; 

o è stato identificato il campo di applicazione del SGE, ovvero le attività 
dell’Amministrazione soggette al SGE; 

o è stato stabilito, implementato, mantenuto e continuamente migliorato il SGE 
nell’osservanza della norma internazionale UNI EN ISO 50001; 

- con determinazione dirigenziale n. 2017/0508/7, numero cronologico 388 del 06 marzo 2017, 
sono stati affidati i servizi per l’acquisizione ed il mantenimento della Certificazione UNI EN 
ISO 50001 alla ditta IMQ S.p.A.; 

- con deliberazione di Giunta n. 20/2020 del 30 gennaio 2020, tra l’altro, è stato ridefinito il 
campo di applicazione del SGE e modificata la struttura del Gruppo di Gestione dell’Energia 
(GGE) secondo la norma ISO 50001 versione 2018, adattandolo al nuovo campo di 
applicazione; 

- in data 22 marzo 2023 è stata effettuata la seconda ed ultima visita di sorveglianza da parte 
dell’ente certificatore, così come previsto dalla determinazione numero cronologico 388 del 06 
marzo 2017; a seguito di tale visita, il verificatore ha constatato che il Comune di Pordenone 
ha pianificato e implementato il Sistema di Gestione dell’Energia in modo conforme ai requisiti 
della ISO 50001:2018; l’esito ha evidenziato il mantenimento della certificazione fino alla 
naturale scadenza prevista per il 23 settembre 2023; 

 
Ravvisata la necessità di eseguire il servizio di visita di ricertificazione e di visite di sorveglianza, 
programmate annualmente fino al 2025, dando continuità al Sistema di Gestione dell’Energia 
certificato e conforme alla norma UNI CEI EN 50001, che negli anni ha definito i requisiti di un modello 
organizzativo capace di gestire in modo efficace gli aspetti energetici associati ai servizi, alle attività di 
governance e al patrimonio del Comune; 
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Considerato che, ai sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 36/2023 (cd. Codice dei contratti), 
l’appalto, peraltro già accessibile, dato l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie 
imprese, non è ulteriormente suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con 
evidente violazione del principio del risultato di cui all’articolo 1 del codice dei contratti; 
 
Considerato inoltre che: 

- trattandosi di appalto inferiore a € 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, questa Amministrazione può procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione del servizio in oggetto, ai sensi dell’articolo 62, comma 1 del 
Codice dei contratti; 

- l’articolo 50, comma 1, lettera b) del suddetto Codice, stabilisce che, per gli affidamenti di 
contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, si debba procedere ad affidamento 
diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- per la tipologia e per il grado di complessità del servizio, occorre rivolgersi a ditta esterna; 
 
Dato atto che: 

- a tal fine, è stata avviata un’istruttoria informale finalizzata all’individuazione dell’operatore 
economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, con particolare riferimento all’avvenuta dimostrazione del possesso dei 
requisiti per l’esecuzione del servizio di cui trattasi; 

- in esito all’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui 
all’articolo 1 del Codice dei contratti, è stato individuato quale soggetto affidatario la ditta IMQ 
S.p.A. con sede a Milano, codice fiscale e partita IVA 12898410159, la quale si è resa 
disponibile ad eseguire l’appalto alle condizioni prospettate dall’Amministrazione e ha 
presentato il preventivo, acquisito al protocollo comunale n. 53160/A del 04 luglio 2023, pari a 
€ 2.825,00 oltre all’IVA 22% di € 621,50 per complessivi € 3.446,50, importo che si ritiene 
congruo e conveniente per l’Amministrazione in relazione alle attuali condizioni di mercato; 

- la spesa relativa all’affidamento di cui trattasi trova copertura al capitolo di spesa 9021310 
“Prestazioni di servizi”, P.F.U. 1.03.02.99.999 “Altri servizi diversi n.a.c.”, del centro di costo 
545 Energia; 

- in deroga al principio di rotazione, è stato consultato l’operatore affidatario della precedente 
procedura, la ditta IMQ S.p.A., per i seguenti motivi: 

o il comma 6 dell’articolo 49 del Codice dei contratti recita: “È comunque consentito 
derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro”; 

o l’offerta economica dell’operatore consultato, che ha emesso e mantenuto il certificato 
ISO 50001 del Comune di Pordenone, risulta notevolmente conveniente per 
l’Amministrazione in quanto nel triennio scorso, con il precedente affidamento, lo stesso 
ha conosciuto le particolari caratteristiche del SGE del Comune ed ha potuto, grazie 
all’esperienza ed alla conoscenza maturate, assumersi la responsabilità di tale 
formulazione; inoltre, da punto di vista tecnico, sono stati forniti chiarimenti che, nel 
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caso di affidamento a IMQ S.p.A., non dovranno più essere forniti, quindi il servizio 
risulta a costo ridotto;  

o va infine ricordato che la particolare proposta di strutturazione del SGE da parte del 
Comune è stata accettata da IMQ S.p.A.; nel caso di affidamento a ditta diversa 
l’impegno verrebbe gravato da maggiori costi interni e di consulenza per 
l’adeguamento; 

 
Dato atto, inoltre, che: 

- l’attività di certificazione verrà svolta secondo procedure IMQ codificate e nel rispetto delle 
prescrizioni di accreditamento applicabili (Regolamento CSQ); 

- tale attività ha lo scopo di verificare la conformità del Sistema di Gestione ai requisiti della 
norma in oggetto; in particolare, in ottemperanza alle disposizioni della ISO/IEC 17021-1:2015, 
l’attività di certificazione verrà svolta secondo quanto descritto dal Regolamento CSQ; 

- a seguito dell’esito positivo della visita di rinnovo, che ha ad oggetto una rivalutazione 
complessiva delle prestazioni del Sistema nell’arco del triennio, nonché del riesame della 
pratica da parte del Comitato di Certificazione, esso verrà riemesso, mantenendo invariata la 
data di primo rilascio; 

- l’attività di mantenimento della certificazione prevede l’esecuzione di visite periodiche con 
cadenza generalmente annuale; a conclusione di ogni attività verrà preparato dal Team Leader 
un rapporto di verifica, che sarà consegnato in originale al cliente;  

- il certificato ha durata triennale; 
 
Rilevato che, come da preventivo protocollo numero 53160/A del 04 luglio 2023, le attività proposte 
sono le seguenti: 

1. visita di rinnovo della Certificazione dell’Organizzazione, 
2. delibera del Comitato di certificazione e riemissione del certificato in lingua italiana e in lingua 

inglese, concessione d’uso del logo IMQ Certified, 
3. attività di mantenimento nel triennio di validità del certificato; 

 
Considerato che: 

1. la visita di rinnovo della Certificazione sarà svolta nel corso del mese di settembre 2023 ed il 
certificato di rinnovo sarà emesso entro la data in cui scade il certificato ora in vigore, entro il 
23 settembre 2023, per una spesa prevista di € 1.325,00, oltre all’IVA 22%, per complessivi € 
1.616,50, di competenza del bilancio 2023; 

 
2. la prima visita di sorveglianza sarà svolta nel corso del mese di settembre 2024, per una spesa 

prevista di € 750,00, oltre all’IVA 22%, per complessivi € 915,00, di competenza del bilancio 
2024; 

 
3. la seconda visita di sorveglianza sarà svolta nel corso del mese di settembre 2025, per una 

spesa prevista di € 750,00 oltre all’IVA 22%, per complessivi € 915,00, di competenza del 
bilancio 2025; 

 
4. il costo totale per il periodo di validità del certificato (3 anni) è di € 2.825,00, oltre all’IVA 22% 

pari a € 621,50, per complessivi € 3.446,50; 
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Verificato infine che, in relazione all’appalto da eseguirsi, non sussiste l’interesse transfrontaliero di cui 
all’articolo 48, comma 2 del d. lgs. 36/2023, considerato il valore economico esiguo dell’appalto 
stesso; 
 
Rilevato che nella citata relazione tecnica viene, pertanto, proposto di affidare alla ditta IMQ S.p.A. 
con sede in Milano, codice fiscale e partita IVA 12898410159, il servizio di certificazione del Sistema 
di Gestione dell’Energia ISO 50001 (SGE), per l’importo pari a € 2.825,00 oltre all’IVA 22% pari a € 
621,50, per complessivi € 3.446,50, importo ritenuto congruo; 
 
Dato atto che, ai fini dell’affidamento: 

- l’articolo 225 del Codice dei contratti dispone che, in via transitoria, tra gli altri, l’articolo 85 del 
decreto legislativo n. 50/2016 continua ad applicarsi fino alla data del 31 dicembre 2023, 
relativamente alla presentazione del documento di gara unico europeo; 

- sono stati acquisiti il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) della ditta in parola, datato 01 
agosto 2023, contenente le dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss.mm.ii., in ordine all’assenza dei motivi di 
esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del codice dei contratti, e la dichiarazione di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 

sono stati acquisiti d’ufficio: 
- il documento unico di regolarità contributiva, acquisito mediante consultazione della 

piattaforma dedicata, protocollo n. INPS_36260408 con scadenza validità 30.09.2023; 
- il documento di verifica di autocertificazione della Camera di Commercio di Milano Monza 

Brianza Lodi, di data 21 luglio 2023, dal quale non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale 
in corso o pregressa della ditta in argomento; 

- la verifica ANAC, eseguita in data 20 luglio 2023, in merito alle annotazioni riservate; 
sono state inoltrate le seguenti richieste ai rispettivi Enti competenti, in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di ordine generale e speciale (articolo 100 del Codice dei contratti): 

- certificato del casellario giudiziale di cui agli artt. 39 e 29 del D.P.R. 313/2002; 
- certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato (articolo 39 del T.U. 

decreto dirigenziale 11 febbraio 2004, articolo 30 decreto dirigenziale 25/01/2007 Ministero 
della Giustizia e articolo 29 DP.R. 313/2002); 

- verifica della regolarità fiscale; 
- verifica dei controlli analoghi; 

nelle more, è stata resa esecutiva la determinazione n. 1979 del 28 luglio 2023, contenente le 
modalità di verifica a campione degli affidamenti di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a) e b) del 
Codice dei contratti, di importo inferiore a 40mila euro, come previsto dall’articolo 52, comma 1 dello 
stesso decreto; 
in considerazione peraltro del principio di risultato ivi previsto, si ritiene di procedere all’affidamento 
applicando, in ordine alle verifiche, la sopravvenuta determinazione, così da addivenire più celermente 
all’affidamento del servizio; 
 
Dato atto che, in ottemperanza all’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modificazioni e integrazioni: 
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- l’oggetto e il fine del contratto che si intende stipulare con la ditta IMQ S.p.A., avente sede a 
Milano, codice fiscale e partita IVA 12898410159, consistono nel servizio di certificazione del 
Sistema di Gestione dell’Energia ISO 50001; 

- l’importo del servizio ammonta a € 2.825,00 oltre all’IVA 22% pari a € 621,50, per complessivi € 
3.446,50; 

- la scelta del contraente ha avuto luogo mediante la procedura prevista dall’articolo 50, comma 
1, lettera b), del Codice dei contratti; 

- è stata utilizzata la procedura dell’affidamento diretto, anche nel rispetto del principio del 
risultato, ai sensi dell’articolo 1 del Codice dei contratti; 

- la stipula del contratto avverrà secondo le modalità di cui all’articolo 18, comma 1, del Codice 
dei contratti; 

- il contratto si intende concluso mediante scambio di lettere commerciali ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, del Codice dei contratti; 

- ai sensi dell’articolo 18, comma 3, lettera d) del Codice dei contratti, per la stipula del contratto 
non si applica il termine dilatorio (c.d. stand still) di 35 giorni; 

- ai sensi dell’articolo 53 del Codice dei contratti non sussistono particolari ragioni per chiedere 
la cauzione provvisoria di cui all’articolo 106 del medesimo codice; 

- in relazione alla scarsa rilevanza economica dell’affidamento, si ritiene di non richiedere la 
cauzione definitiva di cui all’articolo 107 del citato codice; 

- in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti di cui agli articoli 94 e 95 del Codice 
dei contratti, si procederà ai sensi dell’articolo 52, comma 2 del medesimo codice; 

- il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della 
prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, e precisamente tramite bonifico sul conto corrente bancario o postale dedicato alle 
commesse pubbliche; 

 
Rilevato che, in relazione alla presente procedura, è stato acquisito sulla piattaforma dell’ANAC lo 
smart C.I.G. Z263BF6CC3, richiesto in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge n. 
136/2010 e s.m.i., in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari, nell’ambito degli appalti pubblici e, 
altresì, in relazione al monitoraggio dei contratti pubblici; 
 
Dato atto che, considerato l’importo del presente affidamento, per lo stesso non ricorre l’obbligo del 
preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’articolo 37 del 
Codice dei contratti; 
 
Presupposti di diritto 
 
Richiamati: 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’articolo 192 in 
materia di determinazioni a contrarre e relative procedure; 

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’articolo 1, commi 449 e 450; 
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- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e il diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 

Richiamati, in particolare: 
- gli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo 36/2023, riguardanti il principio del risultato, della 

fiducia e dell’accesso al mercato, e il successivo articolo 4, il quale prevede che le disposizioni 
del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli; 

- l’articolo 49, riguardante il principio di rotazione degli affidamenti; 
 
Ricordato che le Amministrazioni pubbliche (elencate all’articolo 1 del decreto legislativo 165/2001 e 
s.m.i.), ai sensi dell’articolo 1, comma 450 della legge 296/2006, come modificato da ultimo, 
dall’articolo 1, comma 130, della legge 145/2018, sono tenute, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a cinquemila euro e al di sotto della soglia comunitaria, a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 
dell’articolo 328 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure 
e che, pertanto, per l’affidamento di cui al presente atto non sussiste l’obbligo di ricorrere a tali 
strumenti; 
 
Motivazione 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di: 

- affidare alla ditta IMQ S.p.A., con sede in Milano, codice fiscale e partita IVA 12898410159, il 
servizio di certificazione del Sistema di Gestione dell’Energia ISO 50001, per l’importo di € 
2.825,00 oltre all’IVA 22% pari a € 621,50, per complessivi € 3.446,50, ritenuto congruo e 
conveniente per l’Amministrazione, programmato annualmente fino al 2025; 

- impegnare la spesa complessiva di € 3.446,50 nell’apposito capitolo di bilancio; 
 
Riferimenti normativi generali 
 
Visti: 

- l’articolo 61 dello Statuto comunale approvato con delibere di Consiglio comunale n. 1/2001 e 
n. 73/2001; 

- i decreti legislativi n. 165/2001 e n. 267/2000 in tema di funzioni e responsabilità dei dirigenti; 
 
Attestata, ai sensi dell’articolo 147/bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità e la 
correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con delibera di Giunta 
comunale n. 144 del 12 maggio 2003 e successive modificazioni 
 

DETERMINA 
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Per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
 
1. di approvare il servizio di certificazione del Sistema di Gestione dell’Energia ISO 50001, per il 

periodo 2023 – 2025; 
 

2. di affidare alla ditta IMQ S.p.A., con sede a Milano, codice fiscale e partita IVA 12898410159, il 
servizio di certificazione del Sistema di Gestione dell’Energia ISO 50001, per l’importo di € 
2.825,00 oltre all’IVA 22%, pari a € 621,50, per complessivi € 3.446,50, importo ritenuto 
congruo e conveniente per l’Amministrazione, programmato annualmente fino al 2025; 

 
3. di impegnare la spesa complessiva pari a € 3.446,50 comprensiva di IVA con imputazione della 

stessa come segue: 
 

Missione Programma Titol
o 

Macroaggr. Capitolo Importo  Esigibilità 

09 02 1 03 9021310 Prestazioni di servizi 
P.F.U. 1.03.02.99.999 “Altri 

servizi diversi n.a.c.”  
Centro di costo 545 Energia 

€ 1.616,50 2023 

 
 

Missione Programma Titol
o 

Macroaggr. Capitolo Importo  Esigibilità 

09 02 1 03 9021310 Prestazioni di servizi 
P.F.U. 1.03.02.99.999 “Altri 

servizi diversi n.a.c.”  
Centro di costo 545 Energia 

€ 915,00 2024 

 
Missione Programma Titol

o 
Macroaggr. Capitolo Importo  Esigibilità 

09 02 1 03 9021310 Prestazioni di servizi 
P.F.U. 1.03.02.99.999 “Altri 

servizi diversi n.a.c.”  
Centro di costo 545 Energia 

€ 915,00 2025 

 
 
4. di dare atto che per l’affidamento in argomento è stato acquisito il C.I.G. Z263BF6CC3 e che lo 

stesso sarà utilizzato anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 136/2010 
e successive modificazioni ed integrazioni, in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari 
nell’ambito degli appalti pubblici; 

 
5. di precisare che: 

•  si provvederà al pagamento delle prestazioni in oggetto su presentazione di regolare 
fattura, previa verifica della regolarità della prestazione eseguita e dell’acquisizione della 
regolare certificazione contributiva; 
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• In caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del Codice 
dei contratti pubblici, la stazione appaltante applicherà l’articolo 52, comma 2, del medesimo 
Codice dei contratti pubblici; 

 
6. di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi delle normative vigenti, all’albo pretorio 

online e nella sezione del sito web del Comune di Pordenone dedicata ad “Amministrazione 
trasparente”. 

 
DICHIARA 

 
che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, e per il personale che ha avuto parte 
all’istruttoria, come da dichiarazioni acquisite agli atti, non sussistono le cause di astensione previste 
dagli articoli 7 e 17 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con delibera di 
Giunta comunale n. 51 del 28 febbraio 2014, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6 bis 
della legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 
 
Si precisa che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge 241/1990 e successive 
modificazioni, è il firmatario. 
 
La presente determinazione viene firmata digitalmente e conservata in apposito archivio informatico. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, la presente 
determinazione diventerà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 
 
 
 
 Il responsabile 
Pordenone, 01 settembre 2023 RENATO VILLALTA 
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